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Lo stato di calma in cui si trova il moto poli. 
tico da un lato ha luaridito li fonto delle aotizie, 
ms dall'altra lia aperto quella dello conhietture e dei 
progetti. L viaggi dei sovrani a l'arigi nataralmento 
ne fanno do sposo: 0 già comincia qualche ardita 
fantasia a fabbricare una nuova carta d'Europa se 
condo certì principi che per anmirabila abnegazione 
dei sovrani interessati,  verrebibero uniformemente 
adottati secondo le tendenze moderne, 

Quello che più di tutti dovrebbe sacrificare, è il 
Sultano, E novellieri non si limitano più ad ama 
mare che una inchiesta internazionale avrà luogo 
per gli allari di Candia, © cho i caudiatti saranno 
interrogati per sulleagio universale sulla lora annes 
uessiane alla Grecia; un nuovo giornale di Parigi, 
la Sifuation, non esita a dichiarare che «l'idea di 
crdere l'isola di Creta alla Grecia sarebbe sempre 
pri bene accetta dalla diplomazia europea. IL Gabi. 
netto di Vicuna poi (osso soggiuage) si mostrerebbo 
particolarmente fovorevale al voti dei cretesi, onde 
evitare più gravi complicazioni in Oricute. » 

Noi non ssppiamo quanto ci abbia di vero in lutto 
ciò: egli è molto probabile tuttavia che la questione 
di Creta deva essere: regolata durante il suggiorao 
dei Sultano a Parigi: è forse egli. antecipa il suo 
Visggio in vista appnto della necessità di usure 
presto da una situazione che non può più durare. 
Pico fa colla Serbia ed ora collEgito il ‘sultano ha 
mostrato di non essere tanto tenace nel mantenere 
quelli ch'ei dice suoi diritti; e forse un accomodamento 
che stabilisse a favore di Candia uma sovranità qua» 
si indipendente come ì Principati Danubiomi, baste- 
reble ad evitare una crisi completa. La Porta facen- 
d. delle concessioni di tratto in tratto provvede, 
per quanto oruni è possibile, alla propria esistenza 
patardando fo scoppio che predurcà tosto 0 tardi la 
sus morte, Così poco a poco sul vasto terreno da 
essi già occupato, vanno formandosi parecchi Stati; 
e sì attiene senza gravi scusse Un asselto più razio» 
nale perchè meglio rispomicate ai bisogni dei popoli 
ed site loro aspirazioni. 








L'indipendance Belge ha a tale proposito una let- 
tera da Pietroburgo in data del 4 giugno, la quae 
fuetbe prevedere gravi avvenimenti in Bulgaria, Un 
comitato rivoluzionario vi si sarebbe costituito per 
sellevane it piese con | aiuto del generato ‘Tscher- 
naself, il compuistatare di Taschkend, cho abba «onò 
al servizio russo, Su il movimento riuscisse, i suoi 
premotorì nutrirebbero la speranza di far sovrano 
«ht Bulgaria il granduca Alessio ligho dello czor 
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LETTERA DI 


Virgilio Lausacchi 


MN dominio del marito è pena 
volts donna del sui tallive; dele 
l'almso che iec'essa del dominio 
proprio sopra lui, Sia la donna 
consigli ue di Dbeno è ridvrà 
Siguurta = Tommaseo, Mi 
ziunarietto morale, 

(continuazione) 

fo un libricciuolo, piccolo di mole, ma più grave 
di cancelli e di insegnamenti che parecchie bivlio- 
teche di opere fifusoliche e teolug.cho unite insieme, 
bio detto gu questi giorni alcune considerazioni su 
cotesto argomento, le quali mi hanno riselitarata la 
mente e viufrancato il cuore. 

Mi siccome è un libre scritto da un uomo, è 
per sua stessa confessione «la donya all'uomo è ci 
fera: la dunna alla duuna è stampatello, » così iv ha 
peusato di demandarei quello che pensato di ciò 
che in esso è detto riguardo alla douna. Giudice più 
competente di voi 0 uon supret Uravate, È pus, vat 
avete elibligo, in certo modo, di ajutarmi a tradurre 
quella calra in stampatello: è ne cunverreto quando 
peusate che ie quel fempo (come dicono 1 vaogeli) 
Sulevale, col UD grazioso gesto di minaccia, chiamare 
iuì furbo: ed ie me ne tsnere traducendo fitréo iu 
aocarto; ma sa ini fosse ingannato, 0 se 1atendevato 
dira farla propramente, dovete sipere cho «è dif 
ticde 9° furia intender le dunter, Curì è detto nel 
Mao, che comnero a citare: e da ragione du ca 
testa: diflicotà è che ene fancmlii è nelle duntiv, 
dio, se fiati, Pai del fancrallo (e questi è gran ludv), 
pare ingenuità Laltolta lo Stesso asvedimento . .. » 

Qaesto do avo de vantaggi del sentuncato sulla 
invciligeuza. 

La donna, il fancialio ed il papolo son assai sa 
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Face tatti è gioni, ascatluati È festivi = Corta per na 
il, Hiro 8 dano poî Novi di Ufo chio per que < 

cada cpr postali — | pigamonti si rlostano «o all Udbria del Ginrmale di ‘traina ta Morcatorcochio 





lituotpate (taltaza Mira 32, per aa soivortea IL sro da, 
mihi della Poocincia è del Regang gor gli altri 


Afesandra #8, chie serco nella mairim cd è partito 
di recente per Nucataielf, avo intendo d'itiarcarsi 
pre un viaggio di circummavigazione. L'/ndepradince 
lascia al sto corrispondosto la responsabilità di que- 
ste notizia. 





Una nunva amoisiia è stata accordata dall'Impo» 
ratoro Francesco Guiseppo, e questo a fame degli 
vogheresi rei di delittà politici. Non si può uegare 
che i tempi che corno non sieno favareroli alla 
so si trae argomento dalla clemenza alla quale 
$ posti i sovrana. fÈ la terza ameosstia in pochi 
giorni; è giù se ne annunzia una quara, la quale 
verrebbe, a quanto pare, dal Papa, Se dobbiamo 
confessare l'animo nostro, noi dubitiamo assi che 
il Papa simiuca a questo atto, almeno per quanto 
riguarda i reatî politici: esso è fuori delle abitudini 
della Curi Romana, la quale non accorda ‘perdono 
nemmeno in erticulo mortis. Tuttavia staremò a ve- 
dere se P'essnpio del Papr-Re di Pietroburgo asrà 
qualche influenza su quello di Ina. 
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Ispettorato della Guardia 
Nazionale della Provincia. 


Ho letta una circolare — N, 7176, 24 
maggio p. p. — che la R. Prefettura ha di- 
retta ai Regi Commissari ed ai signori Sindaci 
della Provincia, con la quale si richiamano 
li Comuni, per riparto di populazione, a ri- 
fondere allo Stato la spesa che ha sostenuta 
e deve sostenere a tulto giugno per l'ispet- 
tore provinciale della G. N., che il Governo 
volle nominare, e fece venire qui nella no- 
stra Provincia. 

lo non dubito che i R. Commissarii non 
abbiano anche in questa circostanza, meno 
qualche eccezione, dimostrato l'abituale loro 
zelo, e sono anzi sicuro che si saranno mo- 
strali molto solleciti. onde curare a chè 
lì richiesti mandati facciano passare dalle 
casse dei Comuni in quelle dello Stato, e 
per entro al termine stabilito dalla circolare, 
la rifusione fissata nella non indifferente cifra 
di it. L. 7790,27. 

Ma così non l'avranno pensata certamente 
li signori Sindaci, i quali deggiono aver ri- 
levato dagli atti Provinciali, che vengono corm- 
r_—_————__———--epmPRBRz_4O_T»_Fr  ——_——- 
vente ravvicinati in quel libro : appuato perchè io 
questi come in quella il sentimento prevale. 

«La donna, il fauciullo, il popolo, sono soveote 
più lieti nel porgere segoi di sommissione al più 
fortè, che non sia costui nel riceverli.» 

«La donna e il fanciullo, prima che si disamori- 
no affatto, ci vuole una serie lunga di  disinganii» 

e I fanciullo e la donna. non dice ogni resa: 
onde talvolta ingannano con quel che non .licuso. 
Colpa di chi non li intende». 

Der non restar ingannati dal silenzio delta donna, 
cerchiamo di intenderla anche quanto tico: è per 
intemderta, studiomoto. 


Ma studiarla come? . 
charo la donna freddamente, è va caluoniar- 















la 

Su amola adunque col cuore e con la testa: 
studiamola con amoro, 0, a meglio dire, con affetto. 
Così ho fatto e faccio fo dacehè vi lisci, Ma pr 
ina di conoscervi ho creduto di studiare le doune, 
vagheggianitolo , è passando  dall'ana all'altra come 
l'ape sui fiuri. Ignioravo allora quello che il tro 
dice: . . 

«Il vagheggioro lo femmine toglie il sapero rispet 
tare la donna». 

E come studiorla con affetto se non ta sappiamo 
rispettare? Eppure guardizino come meriti rispetto, 
essa che può tinto su noi: 

«La donne può educare l'uomo, © anche suntilì» 
carlo, e farlo sapiente, più che non sippia e uon 
voglia questi lei ». 

La donni educa è rinforza. l'uomo maoderandale; 
so tende a eccitorto, lo fiucca» 

EJ infino: 

«Le donno 0 convertono, 0 divertono, o pervere 
tono». 

Di Cristo a Satana si estendo fa potonzi della 


donna. 

Bi da esercita per via dell'amore, Amore di fizlir. 
di spesa, di midrez esso le dà quella enfluenza 
pressarhò a tutti, na continua, che è tanto più antesisti. 
bile quanto pri è latente.  Ail'iniluenza d il'amore, 
certi cinunrizatori vatreblero surregare ogg: gi9709 
quella dell'esercizio completo dei diritti conlì e po 
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‘zingno 18967 


dirtinpelto ul'canibla= valute P. Mascketri N, 634 rosso Lî200, 
impetto ut cant Î Di 


Pe tiri agmanci giudlriarià arizio un omilrallo sj 


arretrato contesimi 91 — Lo fuvorzioni nella «questa pugioa 


franrate, nd al restitaiacino È rmmororità, 


municati ai Municipi, come il Consiglio Pro- 
vinciate in seduta straordinaria del f.0 marzo 
fi p. si occupasse già della quistione, e de- 
iberasse, accogliendo fe proposte della pro 
pria Deputazione, non incombere alla Provincia 
la spesa dell’Ispettore della G. N. e nou 
doversi quindi rifondere somma alcuna allo 
Stato. 

È diffatti l'articolo 17% della legge  Pro- 
vinciale, nel quale si specificano tutte lo 
spese obbligatorie della Provincia, non vi com- 
prude quella di un Ispettore della Guardia 

fazionale. 

Nè legge alcuna vi ha che faccia obbligo 
alla Provincia di assumere un ispettore, ed 
il Governo può bensi, — come lo fece più 
vollo con ripetute circolari, — raccomandarnò 
l'assunzione, non mai però imporlo, ed im- 
porro chi meglio Esso vuole. 

Che se il Governo, sua sponte, mandò nella 
Provincia nostra un’Ispettore, ciò non può 
aver fatto senonché nei riguardi di un’inte- 
resse generale dello Stato, e più specialmente 
nello viste dell'articolo 10 del Decreto 27 
febbraio 1859, giusta il quale, per Decreto 
Reale sopra proposta del Mmnistro dell'Interno, 
possono essere nominati Ispettori temporarii, 
con l'incarico d'invigilure l'istruzione della G. 
N. nelle diverse parti dello Stato, la conser- 
vazione delle armi di proprietà del Governo, 
ecc., ecc. 

Ne viene 
che so nella 





uindi per logica conseguenza 


dei Comuni. 


Noi non. chiedemmo al Governo un’Ispet- 
tore, nè lo proponemmo alla sua sanzione. 


Che se lo avessimo creduto necessario ce lo 
saremino scelto da noi stessi, e per quel 
tempo ed a quelle condizioni, che ci fussero 
sembrale le più ntili e convenienti nell'inte- 
resse economico della Provincia. 

Impertanto io non esito a dichiarare che 
la R. Prefettura ha agito incostituzionalmente 
nel richiamare i signori Sindaci all'esegui- 


litici è non s'uccorgono che metterebbero la donna 
veramente in ceppi. La donna è forse già troppo 
mescolata alla sita esteroa: almeno in una certa clas- 
se ed in certi paesi poichè «quando fa donna esce 
troppo di casa, ia fomigha è distrutta. La Buona so. 
cietà abolisce la società buona.s 

E questo mescolarsi troppo alla vita estra-fami» 
tiara nuoce veramente alla donna, anche quando 
pare che le giovi. Vi sono donoe letterato di gran 
nome, e benemerite: ma guardate se non preferia» 
mo, se non rispettiimo più, od anzi solo quelle 
fra esse che si tengono nei sinti limiti della fa- 
miglia. Le altre che ci pare di vedere per le vie 
delle grandi città portare a pompa fa loro fama, met 
tono a forte rischio la nostra pazienza, e ci destano 
ii prurito di prenderle per un braccio 6 ricandurle 
a casa a vegliare sulla culla dei figli. Ha ragione il 
Jibro : 

« Tra le femmine letterato, le più tremendo alla 
pazienza virite sono in primo fuago quelle ch: par- 
lano de tutto ciò che hanno letto; in secando luogo 
qoelle che leggono tattaciò che hanno scritto; le più 
ponsuete sun quella che stampano.» 

1 altrove aggiunge : 

«L'importanza della donna sta nel non si dare 
importanza» 

Nello donne cerchiamo, e vagliamo adunque il cuore: 
con questo sola anna gd soggetto più che per tro 
quarti il momfo. 

Voi dente meritato questa scettro, perchè sapete 
amare è soffrire meglio di nui: 

«E’uoma în amare è più vana, la danna ha più 
profendo largigho dell'amore. è 

«La donm vete maglio i difetti dell'amato, che 
non luomo dell'amsta: e pure la dunna ama più» 

«La donna nelle sue gelosio è più veggente del» 
Fuoma» 

«Danno che ama versa ne" rimproveri più al 
Dandanza d'amore che celle più abbondanti tene» 
pezzo; perchè nen sa di versaria.» 

« Gti metio per amare sameezano; Le donne 
migninno, Pit funigo, più forte, più pio suerilizio,» 

«La donna, più debute dell'uomo, pur sente îl 
dolero con più di. oli, piapge con più compostezza» 















LA POP II MAT SET 2110 sco FIT e 


e Uh utero separato costa contosimi 





rovincia nostra il Governo ha 
mandato un'Ispettore, questo è un Ispettore 
suo, che va pagato a carico dello Stato, e 
non mai della Provinvia e meno che “meno 









E e ER Rn 














1 


10, un nemero, > 
25 per Jirca, = Noti ni' riostono Jetlero von af- 








monto di un atto che è contrario alla legge 
Comunale, e ciò sut motivi. che: cpenoe La 
4. L'articalo 69, sezione VIÉ della leggo: 
sulla Guardia Nazionale al secondo capoverso 
dice, che le spese della milizia comunale; 
sono votate (notisi ‘hene, sotate),; ite, 
sorvegliate, nella guisa medesima che tutele .. 
altro spese; Nigro ei tt) SITÀ 
2. L'articolo 74 della legge medesima, 
nel quale. si enumeranò. e distinguono le spese 
ordinarie e straordinario, non contempla’ nè -’ 
nelle une, e nemmeno nelle altre la‘ spesa. 
di un Ispettore; bensi stabilisce che-le spese 
straordinarie’ debbano ‘essere giudicate “dai 
Consigli Comunali. vg? ) 
3. La legge dispone che li.signori.:Sin=+ 
daci non hanno facoltà di emettere:mandati: ? 
oltre i limiti stanziati dal Consiglio... 0123. 
Sorge quindi evidente che la Regia Prefet-» 
tura, nel caso di cui si tratta, ha chiamato’ 
li signori Sindaci per sorpresa a. prestarsi. 
un atto che è in opposizione alla Legge, îm- 
perocchè quest'atto non può dai signori : Sin 
daci venire eseguito senza la: votazione, ‘8124. : 
il giudizio, e senza lo stanziamento della somma 
per parte dei rispettivi Consigli Comunali: i. “. 
E credo sia lecito. dire per ‘sorpresa in' 
manto la circolare prefettizia, che:ha la dala 
del 24 maggio, richiama all'esaurimento se “ 
[ella:::; 


agro 
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giorno 30 del mese stesso, scadenza’ ' 
2.a rala prediale. 
Ju ogni modo se 





lo. Siato avesse. diritto'ad 
una-rifusione, questa dovrebbe ripetersi sem 
pre dalla Proviacia ‘e ‘non'‘mai’ ai:Comuni ; 
e dappoichè il Governo incontrò da ;parte . 
della rappresentanza Provinciale una' giusta © 
e ragionata negativa, «Tiesce ben penoso che. 
abbia cercato ora di deludere. la delibera» ‘i 
zione' del Consiglio ‘Provinciale,. rivogliéudosi, 
come ha fatto, ai Comuni, i quali ‘in fil dei 
conti, tutti assieme - uditi, vengono ‘ad ‘essere 
null'altro che la Provincia. 0/0 Fidi 
Del resto io lascio ai signori. Sindaci tutte. ‘ 
quelle considerazioni che, ciastuno» nella pro» « : 
pria specialità, troveranno le più ovvie tanto 
rispettivamente all’utilità che si è :avota  dalla."!> 
Ispezione, quanto sulla convenienza della' spesa: ' 














«La donna è più nobiltmente ritrosa a 
altrui per iscolpare sò ‘stessa. ‘Sempre eli 
generosa, » DENSE 
Essa è tale oggidi, quando la educazione chele rien 
data è tanto diversa da quella cho duvrbbe. asse: 
«L’ educaziono che molti danno alle donne, servi 
a'‘rénderle buone civette piuitostoclid buono madri 
Litoru che noi nelle donne riprendiamo; 
totti negli uomini.» ° È aa 
« Certe donno non povere paiono allevato 'appostà: -: 
per dare a uoo la dote, altro ad altri..;a: » ;; 
E de haono l'esempio da alcone madri, le qua 
non credono che le luro figlivole n giorno arriva 
a conoscere il secreto di certì atti, di' carte ' parole: 
che si lasciano sfuggire in presenza di loro quando “ 
sono piccine, Così il vizio sì trasmette. come.: ere=. ‘1° 
dirà; e noo c'è pur tropp) il conforto che la. finan 
za colle tassa di successione diminuisca, ua. po' all 
volti, quello schifoso patrimonio. ao 
Uox parte grandissima in ‘ootesto male lo hanai 
coloro cuì spetta di penssro alla educazione: nelle” * 
scuole. Noi sippiamo come sî possa esser. .canteni 
delle scuale femminili: eppure co ne cantentiata 
quasi non sapessimo puro che «scnala femmiail 
non beo negolate, son serragli în erba, animi peri 
patetici,» n Sai 
Una riforma radicale è necessaria ancho inc: 
ma non la si può speraro che dal tempo. - L'esat- 
citio di una illaminata carilà sarebbe assai più utila. 
che î mille negoiimenti cha ci piorono adosso. Mi ha. 
colpito profondamente questa osservazione del fibra: 
« Fanciullo aziate potrebbero per qualchè 'anoo 
consacsirsi al minîstenò di maestre, propararsi all'ufs. 
fizio di madri; acquistare, sa la sorti mutano, ‘un 
sussidio ai tisogaî, nua fono ai ùa 
In queste pocho parole mi pare di scorgero a — 
di a ua nuoro sistema di egg e. 
che muterebba î presenti rapporti sociali di‘ sopgo» ‘ 
sione è superiorità da IMSA Glunre, fa rapporti dî 
uguaglianea di merito, e di operosa carità. - Il: ricco 
si farebbe pendinaro la soa morberza: il portoro non 























Ii iuvidistebba più olizodolo, lo. ammicenebbo 


| Ulopiof.. 











| .cennate lezioni il giorno della prova, cioè 


‘agli Esaminatori;. dunque gli esaminandi de- 
“ vono aspellarsi.da essi tutta quella indulgen- 


“ tot gli argomenti prescelti nella loro am- 


‘@ d’interpretazione, che non. è dato se non a 


“ di tutte în ogni tempo 6 ne siugolì casì e il sa- 


scopo per cui le lezioni vennero date, e sta- 


leiciadiatania ceci aste 


sull'Ispettore cho si è fatta ascendero a liro 
790.37 per un lasso di tempo minoro di 
un'anno. ; ° 

Udine, #0 giugao 1906 


, RAC 
Consigliera. Provinciale. 
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I FUTURI SEGRETARI! COMUNALI 
Provincia del AFriuli 


Fra qualche giorno sarà torminato quel 
breve corso di lezioni di diritto amministra» 
tiro e di contabilità, cui intervennero _in 
buon numero gli aspiranti all'ulfizio di So- 
gretarii municipali, e di cui altra volta ebbi- 
mo occasione di parlare. Siffatto lezioni, per 
quanto ci viane detto, se non considerarono 


piezza, furono sufficienti a darno il concetto 
siotetico e utili quale indirizzo per istudîi, 
cui i Candidati potranno dedicarsi da so, Per 
la qual cosa dobbiamo una parola di lode 
ai signori - Cescutti, Merlo, Sebenico e Gon- 
naro .che, dietro invito della Deputazione pro- 
vinciale, assunsero il gravoso compito e se 
ne-sdebitarono con zelo 6 con molta intelli- 


DE. 
Ora s'approssima por gli uditori delle ac- 


dovranno eglino subire esame davanti una 
Commissione amministrativa. Crediamo che la 
Commissione sarà composta dal cav. Laurin, 
bene sea 4 che giù per due volte 
‘esercitò tra:noì l'uffizio di Prefetto, e di due 
Consiglieri di Prefetura. Ci crediamo dunque 
‘in-obbligo . d' incoraggiare a detta prova gli 
‘esamivandì, e di soggiungere ceziandio due 
le «agli esaminatori. . .. 
. Gli esanninandì devono trarre argomento, a 
starsene di buon animo, dalla stessa difficoltà 
dell’ esame. Difatti le leggi amministrativo 
sono così vasto ‘campo; a studio di memoria 


il conoscerte, tutte, il render ragione 


pesare secondo i principîi filosofici det 
ritto. E.che :ciò sia davvero, non è igrioto 


23, che, largita.entro certi limiti, gioverà allo 


Non.è a-credersi che dai futuri Segretari 
comunalì. si ivoglia esigere - quella . profondità 
di ‘cognizioni che. manca patria (end è miste- 
ro) ai magistrati più eminenti nella gerarchia - 
te talea è.a credersi che la Commis- 
sione esaminatrice affeltar . voglia rigorismo 
al di.la del dovere e del bisogno, pel gusto 
d'omiliare . chi si, presenta davanti a lei. nel». 
l'umile atteggiamento di discepolo. Conoscia- 
mo la valentia del cav. Laurin nelle cose 
amministrative ; e siccome è dello che chi 
più sa, più scorge ‘quanto gli rimane a sa- 
pere, e più è disposio ad indulgenza verso 
gi altri; così siamo sicuri che gli Esaminan- 

i avranno motivo di rimanere soddisfatti 
della Commissione, come farono contenti de- 
gli ‘insegnatori. 5 . 

La Commissione abbia presenti le condi- 
zioni dei Comuni del Friuli, e il bisogno di 
daré un assetto alla loro ataministrazione. La 
Commissione consideri il vantaggio sommo 
che un buon segretario comunale potrà reca- 
ro al Comune. Ma, neltempo stesso, conside 
ri che dal male all'ottimo non si va di uo 


‘salto, | € che-è già una fortuna il mutare il 


male in bene. Il che’ diciamo, affinché la 
Commissione, ove, scopra negli esaminandi 
pronto ingegno e qualche abilità amministra» 
tiva; non badi per sottile al difetto di quelle 
cognizioni che si acquistano con lunga prati- 
ca di negozi comunali. Il maggior numero 
degli Agenti comunali rion soddisfecero sinora 
ai bisogni dei loro; Comuni; oggi sarà facile 
l'affidare i. Comudi a mani abili; non pre- 


‘tendiamo danque miracoli. Il bene aprirà per 


certo la via al meglio, ma per oggi appaghia- 
moti del bene. hi ST TE . 
Il che se diciamo alla Commissione, pu 
sta nei desideri del paese il dare 


officio ‘di Sesso ai compaesani 6 provin- 
ciali. In Frioli abbiamo distnt iii: 0 al- 
mero non inferiori a quelli delle altre Pro- 
vincié - d'Italia. Quindi è convenientissimo, 
dacchè li abbiamo.in casa, profittare di essi; 
ed è poi eziandio ‘altamente economico. Oggi 
infatti moltissimi sono i giovani valenti ed 
educati che sì trovano sprovvedati di occupa» 












GIORNALE DI UDINE 


ziono; oggi în taluno carriero si affollano gli 
aspiranli, o non ci sarà posto per tutti. Dun- 
quo lo rappresentanze comunali deggiono por 
codesto giusto ed onesto motivo preferire i 
nostri agli aspiranti di altro Provincio, ed 
anche perchè renderà più utilo servigio al 
Comune chi sia nato in ciso 0 ne conosca 
a fondo i bisogni, o almeno apparicnga a 
Comuni vicini, di talun'altro del tutto cilra- 
neo ai costumi e alla lingua del nostro Friuli, 
e ignaro della nostra storia municipale. 

a Commissione, non vha dubbio, nella 
sua saviezza comprenderà i sunccennali veri, 
è compirà, con usare rettitudine e logica in- 
dulgenza nell'esame, l'opera utile degli in- 
segnanti; © quindi senza mutamenti non ne- 
cessarii, senza rovine di famiglio 0 smarri 
menti di speranze, si provvederanno i Co- 
muni di segretari idonei. Però, se sarà uopo, 
torneremo sull'argomento. è 


— eco 


In ua articolo intitolato; La cultura e la nazio 
malità slara la Nene Freie Presse fa un parsilito 
fra la nazione italiana 6 la slar:. Severo terso la 
seconda, essa scrive della prima: 


«La nazionalità italiana, dico la Presse, può vanti 
re un passato sul quale è foniista tutta la cultura 
d' Europa. Arte, letteratura, scienza, industria, com- 
mercio, navigazione, intelligenza di libere cità e 
grande cultura nelle dinastse de' suoi principi for- 
mano nella storia d' Italia come uo brevelto specia» 
le che lo dà diritto all’ iodipeudenza politica ed al- 
l’unità nazionale. Tutto ciò è stato bensi turbato ia 
na paese dai preguudizii religiosi è dalla brutalità 

Ri domino temporale; ma pore attraverso tolti 
secolì delle tenebre, trapela fa luce della cultura la 
quale non potè mai venir del tutto soffocata dagi'i- 
nesorabili nemici del progresso e della libertà. Auzi 
le persecuzioni poliliche e religiose fecero in tutte 
le epoche rifulgere più viva l'inielligeoza delta na 
zione. L’ Italia è rimasta sino a'nostri giorni il pae- 
se delle arti, il paese delle scienze. E non solo ga- 
reggiò anche nei tempi più ditficli con tutti î po- 
poli del mondo, ma fi superò quasi in tutti i puoti 
nella facoltà creatrice. Dalla pittura, dalla scultara, 
dalla poesia, dalla musica, dafla formazione delle 
liogue, dalia sottile distinzione della giurisprudenza, 
sino alle creatrici invenzioni e scoperte nel vaste 
campo delle scienze nafbrali, l'Italia è rimas'a sem- 
pre alla testa della coltura del mondo. Per non par- 
lare dei sommi de’ ti secoli, che, io fatto dì 
arti è scienze, erano i maestri del mundo, ci basti 
citare ì nomi di Galram, Volta, Melloni, Mateuccì, 
De V.co, Secchi, Gasparini e Schiapparelli, per mo- 
strar come lo spirito de' sommi italiani brilla fra i 
primi nelle scienze. 

Laddove tali grandezze si faon.» strada în mezzo 
all’ oppressione della barbarie politica @ al peso del- 
l’ottehebramento religioso, è certo che nella nazione 
era laleate una grande forza civilizzarice. La sua 
liberazione allora non è che una quistione di tempo. 
Chiunque considera la cultura come il punto cul- 
muinante centrale ‘delle tendenze morali dere deplo- 
rare come’ una barbarie la oppressione di tale na- 
zionalità; e la sua riabilitazione verrà ripetuta co- 
me una necessità da dovere essere soddisfalla in un 
secolo incivilito » 

Un anuo fa la Neue Freie Presse noo avrebbe 
scritto dell’Italia ciò che oggi scrive; questo dere 
consolare un po” gli slavi, pensando che firse anche 


* per loro verrà il giorno in cui saranno loro ricono 


sciuti que” diritti, che ora ad essi si niegano. 


scene i 


(Nostre corrispondenze) 


Firenze 41 giugno. 


Le dichiarazioni del presidente del Consiglio de’ 
roinistri fatte jeri sulla lettera Brasseur furono se- 
guite da alire dichiarazioni del ministro delle finanze 
Ferrara oggi. 1, 

Questi cominciò dal presentare due leggi, quella 
sulla rivocazione del corso forzoso delle cedole di 
Bsnco, e quella sull’imposta d:l macinato. La pri. 
ma è naturalmente eventuale, dipendendo dell’ ap. 
provazione della legge sui beni ecclesiastici e della 
Convenzione Erlanger. fi Ferrara respinse assoluta» 
mente le assorziunì del Brasseur, il quale del resto 
verrà da lui deferito ai tribunali. Egli poi dichiarò 
che le sue intenzioni circa alla legge proposta non 
tendono a distruggere la legge del 1868, e che se 
ci fosse nella sua proposta qualche ambiguità, egli 
acconsente fin d'ora ad emendarla, Il Miaghetti, fra 
le continue interruzioni della sinistra, spiote fiao al 
tumulto, chieso |” nu per fe due leggi, diceodo 
grave l: situazione delle linanze. Allora il vecchio 
Polsinelli, che fa gia presideoto d’atà, disse che il 
Miaghetti ci aveva la sua parto di colpa în tale sta- 
to delle finanze. Il Laporta poi parlò conteo |’ ur- 
genza, fa quale non essendo stata domandata dal 
Goreruo, veone respiota. 

Questo incidente produsse nella sinistra una vera 
tempesta. Essa tomelte che il Mioghetti, il quale fu 
a Parigi fino pochi giorni fa, e produsse nel 41866 
la prima idea della leggo Dumooseao, per la quale 
lavorava il Castellani, venisse al soccorso del mini» 
stero © della legge Ferrara. La sioistra temeva i- 
noltre che tutte le dichiarazioni di oggi e la pre 
sentazione delle leggi fossero una ‘attica per înfir. 
mare fin d’ora l'epera della Commissione della Cr 
mera, Il Laporia lu diue forte, dopo che molti at 
tri lo avevano dettò sollovoce. . . 


< Al Laporta chicco che, per non 













Per quello cho mi dicono alcani di’ mezsbri, nel» 
la Commisilino ci sono Lnta festa tanta opinioni. 
senessmia la 


tazione di un altro biliacio  pravriannio «i die 


© scutezioro i lilancî soltinto sul punto delle eogua» 


mio proposto dalla Commissione die 
DIMOSTRAZIONI SLAVE 
(nostro cartoggio) 
Trieste, 11 giugno 


Ao visitato ferlaltro fa grotta d° Adeliberg e fui 
testimonio deli’ entusiasmo che va sempre più im 
ilravendosi degli slavi per ia foro nazionalità. — 

Quando giuoso il treno da Lubizna, una moltilu» 
dine ili Slavi con lo loto tricolori bandiere io seta, 
e ricamato în argento, stava ad attenderio, ed ali'en» 
traro in stazione, proruppo ua zizio (rina) fragoroso. 
La banda del piese, vestia in uniforme, e distiota 
per tro piume bianca, rossa e osesta sul cappello, 
suonò inni nazionali, ed uo coro di migliaia di voci 
ne faceva accumpagoamento. Smoniati quo’ di Lu 
diano, si ebbero dei discorsi patriottici dall'una parto 
6 da.l' altra, o ad ogni trallo  ripetuli zivio emessi 
a squarciagola facerano ritornello. Ci fu anche uo 
preto che tenne il proprio, e fu applauditssimo. 
Dopo fa folla preceduta dalle bandiere e dalla baoda 
si ridusse in città, e sì sparso per la locande è per 
le trattorie. Dovunque si senticano canti slavi 0 zizio 
assordanti, fra un piechiar di bicchueri fragoroso. Nel 
frattanto andavano moli vendemfo nastri tricolori, 
medaglio relativo all' apertura annuale della groita, 
ma cun il nastrino bizuco, cilestro e rosso, 0 da 
vunque non si sentiva se non un _parlar slaro, va 
cantaro in slavo, o nominar la-Slavia. Quando fa il 
momento di aprir la grotta, la musica degli slavi 
precedendo le bandiere, ed immensa folle di popolo, 
fra cuì molti preti, essì pure con fa loro fettacc:a, 
faceva risuonare que' si di musiche nazionali. Le 
bandiere furono ben disposto superiormente all' ia- 
gresso della grotta, ed altorniate da ui numeroso 
coro, che cantava inni patrii, che metterano in con- 
vulsiono fa multitudine. Quando i canti lacevaco un 
iovinotto dai ventidue ani circa teneva, col berretto 
in mano, discorsi di fuoco, dico così, perché gli al- 
tri penderano dalle sue labbra col cappello io mano 
@ tratto tralto con fregetici zicio interrompevano fe 
sue parole. Eravi una musica militare di un reggi- 
mento ungherese mandata da Lubian:; dop) un pajo 
di suonate fu fatta ritirare. Cosa sia succeduto liuo 
al momento della parienza, non vi dirò, chè mi oc- 
cupai della grotta, e di un po' di refezione. Ma al- 
lora della psrtenza mi diressi alla volta della sta- 
zione. Alcuni fuochi d' artilizio, fra cui alcuni di- 
stinti per i tro colori slavi, altrassero la mia atteg» 


done. 

Ma ua batter di mani, ed un gridar da iovasati, 
mi fece sollecitare il pisso. Era una babilonia, La 
folla aveva invaso l' accesso della stazione; presso ai 
vagoni stavano lo bandiere con i cori, 6 poscia una 
imarensa mol:itudine; si cantava, si declamava dai 


balconcelli dei vagoni, si perorava dal piazzale, e | 


aivlo di qua zivio di lè, era impossibile raccappez- 
zare qualche parola. 

Però furono repl cati gli zicio alla Russia, o sen- 
ti più volte nominar l’Uogheria, ma non seppi io 
qual senso. Quandochè vedutomi appresso quel gio- 
viaotto che aveva parlato con taoto calore all'io- 
gresso della grotta, glì dimostra iî mio dispacera di 
uon conoscere la liogua slava; per noa poter ap- 
prezzare que’ sentimenti patriottici che animavano 
quella moltitudine. « fo poco si ricapitola l'argomento 
« di questi discorsi, ei mi rispose. Si fa conoscere 
« ai nostri come formino parte d'uni graade na- 
« zione, finora avvilita, divisa, trattata a guisa di 
« bestie, na che può redimersi, ed acquistare quel 
« l'importanza che merita fra lo altra nazioni del 
« mondo. Si va decifrando le relazioni che devono 
« esistare tra. noi e gli ungheresi che per nulla per- 
« metteremo a noi superiori, e fecciam noto in fine 
« a tutti l'infame procedere. dei Fiumani, e vogliamo 
« che giustizia sia fatta. » 

Io lasciava poco dopo Adelsberg, ruminando fra 
me il nuovo imbarazzo in cui si trova l’Austria, 
il quale va preparando uva tempesta che potrà ri- 
durre agli estremi, è forse fra i quondam quest'in- 
pero tarlato, 6 vacillaate. 


— —rotene— 
ITALIA 


Firenze. Stanno per essere pubblicate lo varia» 
zioni al regolamento per l'applicazione «li imposta di 
ricchezza mobile; variazioni che si resero necessario 
in seguito alla nuova legge del 28 maggio scurio. 

Ii termino utile per le dichiarazioni dei contri. 
buenti è definitivamente fissato al 30 giugno corr. 

Si trovano pure già allestiti, & mon tsrderanno al 
essero pubblicati, i regolamenti perl’ applicazione 
pelle provincie venete ed in quell di Mantova 
dell'impos:a di ricchezza mobile e delia tassa sui 
fabbricati (Finanze), 


Moma, Scrivono da Roma all’Opinione: 
L'’ opera pia pel mantenimento degli Zuavi pro» 
in Francia, e si vuol fundare io lulis. Buze 
zuzri no vengovo ogni di, e pure questo esercito di 
Pio IX non cresco mai. Udiciaimente si dice che 
sotto le sacre bandiere non militano più che quat 
tordici mila uomini. Ma non parlandosi per mentire, 
ossa presciodendo dal finguaggio uficiale, si sa che 
S, Bealitudino tiene seatiguattro mila uomini sore 
le bandiere, Nondimena, son pochi, se cantasi quanti 
ne vennero fino ad oggi da agai prese di cristanità; 
e bisogaa diro che ne disertino multi. Del chofera 
non si parlo, temendo che la $S. Consulta nen in 
tavoli un processo col titala: di divulgato cliolera 
per ispirito di parte. Dico anto che i paurosi hanno 


ATA" LITI III AIA II III IN 


esigerato, è che ieri all'ospedale di 8, Spini 
si di Skcun cao. ne ' PE 


— Si scrivo da Firenze: 

Monta a Darigi sì raccolgono sovrani © tsinigi 
esteri per l'esposizione, a Nora «i prepsra un gray - 
concorso di vescosi por ii contenario di S. Pietro, 
4 Iorani, che non hanno dimenticato  Marfario # 
Pasquino vanno diffondenti» notizio di chelera afia» 
ché il concoreo sia minore. Mi viene trasmesso di 
ti un epigramma che circola per quella città, gel 
qualo è tradotto appunto questo pensiero: 

A milo accorrono doi regni cstrani 

Quei cho cospirano pol temporale; 

Se è ver cho il cholera li ten lontani 
Deb! venga il chblora ch'è inanco male. 


Gorizia. ll 4 corr, cominciò qui la conser 
dei detenuti, appartonenti a provincie austriache, che 
si trovavano in crgantoli, ora del regno d'italia. Ne 
giunsero col uena provonionte da Udine alle 3 p. 
una cinquantina, scortati da 4 carabinieri. Fatti li 
consegna, i carabinieri chiesero di pernottare în cinù 
Vennero acquarticrati a drappelli nelle migliori to: 
cande, e mi si dice, che cbbero specialmento dalla 
gioventù conlialo e festosa accoglienza. Oggi 12 e 
ai 18 del corr. si astende la consegna di altri dute. 
nuti, ma ritiensi che seguirà al conline, onde imps- 
dire che i reali carabiniori abbiano il bisogno di 
dormire a Gorizia, essendo lo autorità alquanto im- 
Barazzate per gli alloggi (19) 

(Corr. del Citt.) 


£STERO. 


Auntela. I giornali di Vienna recano moltis 
simi pirticolari intorno all’immatura morte dell'ar- 
ciduchessa Matilde, cho destò una generale comm. 
zione, La povera fanciulla avova appena 48 anui, cd 
era amatissima da quanti la avvisinavano. Dicesi che 
l'arciduca Alberto, suo padre, ne sia inconsolabile. 
L'ialiammazione prodotta dalle scottature, che andò 
sempre crescendo, cagionò nell'ammalata una com- 
pleta inappetenza ed insonnia, e furono cagione di 
un generale spossamento cho la trasse a-morte, Il 
corpo di lei, imbalsamato, verrà deposto nello tombe 
imperiali de' Cappuczioi. . i 


en 
Messico. Ecco il dispaccio caratteristico col 
quale Juarez aununziava al generale Berriozobal l'av- 
venimento che metteva fino all'impero austro-mes- 
sicano. 

San Luigi di Patosi, 18 maggio 1867. 

Mio stigiabile amico, 

Viva ln patria! Queretaro fu presa di viva forza 
| sianizoe alle 8. 

Massimiliano, Mejia, Castillo e Miramon sona pri- 
| gionieri. 2 

«Benito Juarez. 

Ecco ora il dispaccio del generale Escobedo sul. 

lo stesso falto: i 
Al cittadino ministro della guerra. 

N 45, alle 3 del mattino, le alture di Veracruz 
furono prese da’ nostri fratelli che sorpresero il 
nemico. i 

Poco dopo una parte della guarnigione venne fatta 
prigioniera, @ le nostre truppe occuparono la 
piazia. 5 

Allo stesso tempo, îl nemico aveva battuto in ri- 
tirata verso il Cerro della Campana, dove il fuoco 
delta nostra aruglieria lo costriase a capitolare allo 
8 antimeridiane. 

Massimiliano e i suoi generali, Mejia o Castillo 
sì sono arresi senza condizione. 

Gompiaceteri di presentare al presidente le mie 
felicilazioni per questo trionfo dell’ esercito na- 
zionale. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
PATTI VARII 


Î Onerificenza. Il prof. Alfonso Cossa, Di- 
rettore dell'isututo tecnico di Ulline, venne decorato 
can la croce di Cavaliere dell’ Qaline Mauriziano. 
Facciamo plauso a talo atto del Governo perchò 
il Cossa per amore alta scienza, pei favori pubbli» 
| sat per zelo impireggiabilo gellò suo funzioni, 0. 
per aver favorito V'isteuziono popolare, nei pochi î 
| mesì in cut Egli si trova nella nostra città, era dee 
i 





gaissimo di sifatta distinzione onvrilica. 


Fra le nomino nel! amministrazione del 
Veneto, recate dalla Gazzetta Ufficiato Gil Regno 
notiamo is seguenti : 

Conte ave. Saverio, applicato di 3a classe nel 
Ministero dell'interno, nominato consiglizra di 41 
classe presso fa prefettura di Udine. 

Blanc Emilio, aiutante contabile di La ci, del 
Genio militare, addetto alla Direzione di Treviso 
(piazza di Treviso). Trasforito alli piazza di Udino 
(stessa Direzione). 

Lu pasvegginta in Mercitaronzhio nella 
Sera di festa, vi fa gonna queno sapportatato, #0 caldo 
che cresca di gionita în giorno, nemlerà  affannoso 
it sinchiuderzi în quell’andito presatuosa che vor 
relte assumera l'aspetto di un cano, Le anmunio 
dee Base bande snioli che agi Geliziano 
gli spettatori, sog guitato appeta da quilrlo dar= 
ma di privilegiti cho arcate le finestre dello 
case vicine, 0 auiiraco albastanza a tempo per 
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gacha del callà Nuovo, o del Nazia» 
I pubblica, valo a dira poreccluo 
['ntinzia di persone, © fra ento i maggior namero 
camposlo di grana signore, sì stanno pigiato è Cat 
sriuglie e son ridotto a parsara il tempo in discorsi, 
toi gni poco di uo solitario squillo di tomba, » 
Nt banto d'an pelittone, © da qualche colpo di gran 
a, Quando gli appbausi dei suddetti privilegiati, 
fegato cho il pezzo è finito, natce un movimente 
pila fetta, ta quale, colla convinzione d'aver guatata 
| tausica, sì move un po” stentatament, sq quei 
pttoli antisociali, 6 fatto un giro, ritorna tranquilla 
i) stessa posto di prima. Noi uduesi siamo accue 
Lai dli easero poco, socigvali: ara to sfido gli accu- 
itori a Wrovare un'altra popolazione cho pol piacere 
eta compagnia si adati a stare per diverso are 
hi fea quattro mura, stipata sopra no terreno 
ingente, respirano n' aria densa 0 grsvo, mentre 
pochi passi e è una piazza, un giardino, acqua, 
Iitente, un'aria fresca è carezganto 0 l'erbetta cumò 
n tappeto per i piedi più delicati. ; 
Ma a proposito di aria respiralile, c'è un altra 
sa da pensare, una cos cho dovretbo docidero il 
agicipio a far trasportato | definitivamente lo pas 
aggiato serali delle feste in piazza. Ricasoli. Ora, 
pila stagiono che corre, 0 colle notizio che ci ven- 
go da diverso parti d'Italia, sarebbo da evitaro li 
Presgiva concentrazione di persone in luoghi ristretti 
vale è sfavorevole alla pubblica saluto. La piazza 
casali oltrecchò contonere migliaia di persone as 
Li comodamente, ha i vantaggi accennati del 
arente è dell'aria libera; ambiduo condizio 
efissime all'igiene, Perchè dunque non si vorre 
mbisre il vecchio 0 monotono Mercatovecchio, 
inndino della Prefettera ? Poche  centinoia di lire 
e qualche panca e qualche fanale, basterebbero : 
non sono certo quelle che possano trattenere da talo 
novazione, desiderata da tutti, mono forso cho dai 
roprietari deì duo call surricordati. 


fa pochi giornì ciò cho v'ha di più urgente per 
sitere all’ordino il detto giardino, può essere come 
ato, e în una delle prossime e domeniche ta banda può 

visi, trascinando dietro a sò i buoni udinesi, 
tì di non essero più costretti a sacrificare i co 
ati meglio apprezzati. nella stagione cabla, al lo 
role istioto di sociabilità, di cui, checchò se no 
‘a, 5000 animati. 


n spadrominii dello 
ale, IV restante 












Domenica scorsa in Mercatovocchio, men. 
al concerto dui Lancieri suonava un pezzo sui 
ativà dell’ « Ernani» e la folta corcava di udiro 
elle bello armonie, egregiamente suonate, una car- 
tela condotta da ni cavallo 0 con tre signori ene 

, cencava di farsi luogo fra la pento, per passare 
‘Piazza Vittorio Emanuele. Cominciarono tosto delle 
da dì ferma, ferma: si udì qualche fischio, e fi- 
limente due carabinieri fecero voltare la carretta 
n altra via. Intorno a ciò riceviamo la seguente 
Liera che manifesta un giusto lamento e. che noi 
affrettiamo a pubblicare : 


Milano, 40 giugao. 
Onorevolis.o sig. Direttore 


E Permetta, sigaore, che io mi valga del suo gior. 
le, per rivolgero a codesto Municipio un’ osserva» 
n, che io ritengo possa anche da altri esser 
Uta giusta ed opportuna. 
fn certe occasioni è proibito il transito delle ver” 
ie per la piazza Mercatovecchio ; ciò è giustissimo; 
non è del pari giusto che si pretenda da un 
estiere, che un malaugurato destino porta per la 
ma volta su detta piazza, in una di quelle certe 
castoni, la conoscenza di tafe ordinato, 
Per cui io direi che il Municipio farebbe opera 
viteria, se în quei giorni in cui rimane vietato 
passa alle vellure, mettesse, come ho visto usarsi 
oe, allo sbocco delle vie, un agente qualsiasi di 
l&dica sicurezza, coll’incarico di avvertirno, chi 
b essere forestiero, nulla sapesse di questo di- 
bio. 
[o mentre si eviterebbe possibili disgrazie, non 
ebbe più ad altri accadere, ciò che accadde a 
jerì, di essere ciuè fatto segno ad una villana 
astrazione a cui per nulla io m' aspettava e che 
apparve affatto immeritata. 
questo proposito è però grato all’animo mio il 
er credere, che quei tali cho meco si mostrarono 
i poco cartesì, non rappresentino per nulla ta 
rgioranza dei cittadini Udiacsi, che dovrei diver 
nto modificare il mio giudicio, che riconoscente 
| tante cortesie ricevuto da quanti chbi finora la 
fnoa di avvicinare, già m' era formato di questa 
igne e nobile città. * 
Accolga o siguore i miei ringraziamenti per | o- 
alità che, son certo, mi accorderà nelle colunne 
suo gioraale e mi creda 

suo devotis.o servo 

Ronro Evoeno 


li sig. Rolfo ha perfettamente ragione quando do- 
ida che un agente di puhblica. sicurezza sia ine 
ato di vegliare a che silltti inconvenieoti non 
‘atilichino più oltre, Nui rammentizmo che non 
be poî «questa neanche una novità, giacchè 
Liche cosa di simito si faceva oi tempi passati. 
limo aggiungero però circa a quanto successe 
sig Relfu, che da dimostrazione di cui egli si la 
he che del resto fu ristrettissima, venne a dir 
bh, in parte almeno, provocata dalla sua insistenza 
nale continuare mentre si gridava che fermasse. 


nisamento alla poca previdenza dell' Autorità, 
Umeno fiachè la passeggiata serale dello feste 
i sarà drasferita în Piszza Ricasoli, converrà che 
litarità stessa dia intorno a ciò fo opportuno di- 
bizioni. 

ra gli impiegati privati dal Governo 
risco dell'impiego e della pensione per causa 
ica, cd ammessi a godero cen R. Decreto del 6 


ogni modo fi prima origne del fatto è dovata 





rss balera SE I a: DI UDINK 


Riugao dei bonetidiî del R, Decreto 4 nov. MW da 
gisimuma È seguenti signale: 
Antonini cu, Vesspeno, senztaro del Regua, gi 
protacallistà di Gandigho del Tabunalo. cla di 
Udino, 
Nievo dott. Aotanio già pretore ia Sabioneta. 


- 


HI parroco di Tricesimo li grilito 
mes culpa: © în riparazione del fallo in cui intorse 
tel giorno 2 giugno e in segno di dovazione a falle 
to decisioni pantaizio, ha afferto al Vento cattolico 
per l'ababa di S, feetro, G8 liro 0 centesimi 88. 

AI moinento di pagare il quactale, i suoi paroschiani 
sì riconleranno che egli st è pentito di aver soit» 
ebato i daro scntetnenti patriottici, e riconasceranno 
chie il loro parroco on lia bisagno di elernonno 
Moentro sa Urarare 68 lino o 88 cent. da mandare a 
Ituma ovo sinto spesi in illaunnazioni, è funchi 
artificial, Si vedo cho a Tricesimo uon ci sono 
poveri verso i quali il signor Parroco abbis qualche 
dovere di carità. 





DS 
Da Mortegliano ricoviamo i seguenti, 
cenni: 


I Parroco di Mortegliano, don Marco Placeremo 
notus in Jadea, altra al non prender pirte alta Fo- 
sta Nazionale, nei giorai che l3 precedovano, nelle 
suo prediche in Chiesa, to veva amimatissini discorsi, 
tendenti a distogliere la popofiziane da essi Vesta, 
Riporti» le sue precise espressioni. 

« To sono fedele esecutore degli ordini del mio 
Vescovo, ed in tutto seguo il suv esempio » (ad ec- 
cezione di tener le donn: in Chiesa anche oltre le ore 
40 di sera) « come Îl Vescovo obbedisce e segue 
l'esempio del Papa; per cui voi tutti dovete in ogni 
cosa prender l'esempio dil vastro Parraco, certi cod 
di non errare. Osservate sempre ciò cho fa il Par 
roce ; fato voi altrettoato, per essere sicuri di con- 
durvi hene nelle vostre azioni. Vi assicuro che mi 
manterrà ferma, irremovibile miei principiî, 6 
per qualunque evento non sarà mai vero che io 
cangi metodo ». 

Questo discarso nell” 
valte ripetuto con grande energi?, 
sempre con le fsi: fato tutto quelto che fa il 
Parroco e farete bene; obbedite sempre il vostro 
Parroco, guarito ciò che fa il Parroco, e fate voi 

altrettanto, nè vi lasciato sedurre da chi che sia. 

Or bene! Il Parroco di Mortegliano non ln pir- 
tecipato alla festa Nazionale sia con fa fuozione re- 
ligiosa, sia coll’ intervenire all festa civile; quindi 
è hen chiaro, stando al succitato discorso, ch’ egli 
volea dire aì presani: non partecipate alla Festa. 

Ma c'è di più. Il Parroco sparse la voce che 
tutti i Parrochi o Canovici che prendessero parte a 
questa Festa, oltre alla reità di disobbedienza al Ve 
scovo, sarebbero anche scomunicati perchè aderisco. 
nto, in lase a non so che Enciclica del lapo, nella 
quale sono dichiarati scomunicati tutti gli 


senza eccezioni; assicuramlo che fra brevi gomi 
di già 





istessa predica veniva più 
e conchiudenda 


verrebbero dimessi, stantechè il Vescoro ha 
scritto a Roma. 

SI zelo di questo Parroco non si limita alla sola 
sua Parrocchia : i passati giorni non fece che scor. 
razzare nei limitrofì villiggì per animare i suoi col. 
leghi a non partecipare alla Festo. — Questo salo 
fatto, lascivadone da parte molti altri, slimostranti 
la guerra continua che il Parroco di Mortegliano fa 
al nuovo ordine di cose, in legge deve averc più 
che sufficiente argomento a trattare quest’ uomo .... 
secondo la legge. 

Mortegliano, fra i villaggi della Provincia anoove- 
rasi fra i principali per la sua popolizione : doppio 
motivo dunque che il Goverao ci pensi, a noo la- 
sciar guastare lo spirito de’ suoi abitanti, il cui esem- 
pio potrebbe recare il male anche neì sontorni. 

Ai malì estremi estremi rimedii. Per “i punto. 





CORRIERE DEL MATTINO 





Il conte di Sartiges, ambasciatore di Francia a 
Roma, passò il 10 per Torito diretto da Parigi alla sua 
sede. Egli terrà la via di Firenze, soffermandosi un 
giorno in quella città ove sarà ospitato dal mibistro 
barane di Malaret, 





L'amuistia, che, dicevazi, il pops asrebbe accor- 
data a tutti i condannati politici nella ricorrenza im- 
mine.te dell anniversario della sua incoronazione, 
a quanto pare, si ridurrebbe alla diminuzione di sei 
mesi della pena sul tempo ds decorrere dalla con 
danna, Il papa ebbe memfestata l'idea di greziarii 


“tuttì indistintamente : oggi sembra abbia mutato cos 


siglio. Niuna meraviglia... 


La commissione nominata dagli uffici per lo 
studio del disegno di legge sul riordinamento dell'e 
sercito si è ad o-so mostrata tanto contraria che non 
fu possibile a qualcheduno dei suoi membri di ot- 
tenere cho sì aprisse nemmeno la discussione. 

(Cor. it.) 


Scrivono da Firenze al Tempo: 
Vi prego di smentire tiel vostro repiriato perio» 


1 dico da notizia: dato dall’ Atalie e da alirì gioriali 


ufficiosi che gli uficii al.biano respinto il progetto 
Alvisi, da che dietro esatte informazioni assunte, ri. 
sulta iaveco che sei uffici su 9 ingaricarono i loro 
commissarii di prendere io speciale considerazione 
il progetto Alvis. — Di più il nono ufficio elesse 
ao sto coni io VAlvisi stesso, ciò che prova 
f'influenza esercitata dille ideo che trovansi nel suo 
progetto. 














Teolegzratia privata. 
AGENZIA SUIFANI 
Firenze, 13 giagno. 


CAUERA DEI 5 DEPUTATI 
Tornata del 12 giugno. 


È convalidata Ta clezione di Ravenna; è ane 
mullata quella di Sulmona (?). Si approva la 
proposta di Ferraris e di Laporta per acce- 
raro la discussione dei bilanci, È ripresa 
la discussione dui bilancio dei lavori pubbli» 
ci. Si approvano le proposte dei Ministero 
di spendere 10 milioni în luogo di 9 per le 
ferrovie Calabro Sicule. Si discute la spesa di 
800 mila lire proposta del Ministro per la 
prosecuzione dei lavori della ferrovia di Sa- 
vona. 

Parigi, #2, Golte fa nominato grao croce della 
legione d' anore. 

L' Etendard dice che la sessione del corpo legi: 
slalivo non sarà chiusa che dopo votata fe leggi 
sulla stampa, sul diritto di riunione, sulla organiz» 
zaziono dell'esercito, e sui bilzucio. Secondo fo 
stesso giornalo è possibile che ii popa venga a 
Parigi. 

Hl Monilzur dice che l'attentato del 6 giuzon non 
avrà altra conseguenza che di stringere weppiù i 
vincoli di fiducia e di amicizia esistenti fra i due 
Imperi cd i due sovrani. Lo stesso giornile pirlo» 
do del prossimo arnivo del viorre d' Egitto dice: 
«Un principo che protesse così efficacemente la 
grande impresì del taglio dell’ istean di Suez, può 
contaro sopra un'accoglienza simpatica da parte della 
Francia » 

Roma, 42. 11 papa ha tenuto concistoro semi- 
pubblico, presenti tutti i dignitari della chiesa attua). 
mento a Roma. HI Papa ha dotnanduto il suo voto 
al consesso per le ganonizzazioni. Dato il voto, il 
papa_prenunciò un” allocuziane. 

Madrid, 12. Sono smentite le voci che siano 
avvenuti tumulti 1 Catalozaa. 

ork, 11. Escobedo ordinò che Massimiliano 
venga L gindicato da un iribunale di guerra e che 
Mendez sia (acillato. 

Costantinopoli, ti. Le voci di cospirazio» 
ne contro il governo uconsi a questo: che parece 
chie migliaia di poriigiani della « Giovane Turchia » 
volevano fare una petizione perchè venisse convoca 
uo' assemblea nazionale. I c»pi furono arrestati. I 
rapporti dei consoli inglesi al toro Governo consta- 








tano cho Ja situszione è favorevole ai cristiani. 
Le voci di massacri commessi contro i cristiani 3 
Candia e in Tessaglia sono sparse dai Greci, con 
malvagia intenzione. 


—————_————————_————_——— 


Bachi e sete. 


Udine, — Mercato bozzoli, prezzi praticati nel 
giorno 12 corrente: 

Maggiore austr. lire 5.54 alla g. v. L. 
Minore . » » 2.76 » 00 » 

Medio . » » 345 » »» » 
Brescia. — Mercato bozzoli praticati nel giorno 
44 corrente: 

Maggiore iu. lire 8&— al K. 

Minere . » >» 490 » 

Medio . » » 3.93 » 

Adequato degli adequati ital. lire 5.73. 

Mitano, — Meresto bozzoli del giorno Al corrente: 
Si pagarono per distinte partite giapponesi verdi 
depurate da it. lire 7 a 7.23. 

Mercato sele, prezzi stazionari. 

Lione, — Mercato sete dell'18 corrente: 

I prezzi sono più animati, riguardo agli articoli 
classici 6 fini, 


Seconda coltirazione di bachi bicoltini, 


É accaduto più d'una valta negli anni passati che 
i bozzoli della seconda coltivazione di bachi bivoltini 
giapponesi, compientesi nel luglio, fossero migliori 
che quelli del primo prodotto. 

Una seconda educazione di bivoltini, è rarcomin. 
data 6 persuasa specialmente dall'attuale valoro dei 
buzzoli. 

AI progetto di tale alleramento di bachi general. 
mente, ed a primo tralto, si opponzono due argo» 
menti, La mancanza di braccia e di tempo ai villici 
occupati nel piano a mietere, alla coltura estiva, 
falciare pratì, a raccogliere lino, a rincalzaro grano 
tà ed il pericolo di scorticsre miseramente i 
elsi, 
6 Sono argomenti speciosì, che varrebbero ovo li 
seconda e-ucazione di Livoltini si vofesse consigliare 
copiosa quanto lalucazione di bachi primaverili, ma 
la bisogna è beu diversa. Ose ogoi famiglia che ha 
molti gelsi non sfrondati prima del giugno, pigli ad 
educare un'oncia sota di bisoltini, con poche curo 
di ons donna sola li conduce felicemente a tessero 
il bozzolo, in venti giorni, senta spesa di combusti. 
bi E per l'allevamento secondo di pochi bivoltini 
i gelsì non devono potire danno, m> vegliono inve 
livrati, Perché è bivoltini non vogliono 
essere nutriti da f glia sfrondata, mn ds quel tolto 
si ramoscelli che un fon piatatoro deve mano mano 
tagliare dai gela cho ablasagnano di  rimondatura. 
Wns piccola e giudizioni scacchiatora ai golsi fa 
bene, ma la rimondature, fa pulitura dei ramoscelli 
inutili, e che ingombrano sorerchiamente, che ron: 
dono irto, spinoso tl gel, deve essere fitta un po” 

è giorno da nuo esperia, 

Se ogni famigliola di villici potesse în venti gion 
ni guadagaare per ia sur metà sessanta line col solo 
impiego delle cure d uma donna, 13 massaia di casa 
cer avrebbe procacciato assai meglio cho ogai 





















_— 





aliro favoro, ed i propriotarii caverebbero da mo 
tajigio dai fondi loro, Nè questi redditi sano saggi 


Chi oduoò per la seconda fiala bivollini  gipponosi, 
con buon semo negli anni passati, &d ia piccola 
quantità, on ricarò con meno di Uro pri, o venti 

cinquo chilogrammi di bogtoli agai oncla. Accaddoro 

anche fatlinto intero, ma il danno ne è quasi nulia, 
Chi Ha golsi da ritmondaro, da alleggerire di frordi 
dove provredero por tompo a questo secondo alleva» 
meato di bivoltini. 


3 TTI AZIZ SOIA 





pon 
Parigi dl {it 12 
Fondi francesi 3 per so in liquid. 7045) 7087 
. * 4por00 .. 98.00) 99,— 
Consolilati inglesi... . . .| 0958) 9 
Tak an 6 per 00. rad 52.03] 5285 
fino mese . . .| 32.05) 8285 
Azioni credito "moli, francoso ., .| ‘4035 406 
. . . fatina; dose sn ce 
»° spagouolo .j © 
Surade fere. Vittorio Emnanvole i n’ "0 x 
a.» Lomb. Von. .| 403) ‘406’ 
» ’ . Austriache .| 475) 478 
st 3.» Romane . . 72 72 
Obbligazioni. +... +. 818] 418 
Austriaco 1865... . +. | 325) 3250 
id. in contanti” 927j 328 
Wenezia del i! Cambi © Sconto =— Corso medio * 
Amburgo 3.md. pert00 marche 3 |fior —— 
Auostenfam » » è 100f.d'0.3 |» 8440 
Augusta =» » » {00f.v.un& » 84.13 
Francoforte a » » 100f.v.un.3 » 84.20.’ 
Londra =» » » dfliras3 4» = 4009. 
Parigi * » »400franchi 8 » fsi 
Sconto. . .. . 600» 


Effetti pubblici. Rond: ital: 5 per0, da te. 507: 
—.—; Conv. Vigl. Tos. god, £ fobb. È —— ma È 


Prest. LV. 1850 god. f dic. da =. a ==; P, i 
4859 da —.— a =; Prost, Austr. 4855 gra : 





& —.—; Banconote Austr. da 80.80 a —.—; Pez 
da 20 fr. contro Vaglia banca naz, italiana lire cit 24. ti 


Valute. Sovrane a fior. 14.06; da 20 Franchi a fior. - 


8.07; Doppie di Genova a fior. 31. 
Roma a fior. 6.89. ee pen È 





Trieste dell'12, AI 

Augusta da 103.50 a 103,75; Amburgo 92.== a 92.98 
Atsterdan 10% d° —; nia TRS 
425.75; Parigi 49.20 a 49.40; Zecchini 5.83. a 8 86 
da 20 Franchi 9.91 a 9.94; Sovrano 12.64 a 42.48 
Argento 122.75 a 123.==; Metallich, 60.78a —— 
Nazion. 70.25 a ——; Prest. 1860 88.75 a-—— 

Prost. 1864 77.75 a ——; Azioni d. Banca Comm. 
Tries —— a ——j Cred. mob. 185.75 a —— 


Sconto a Trieste 3.3/6 a 4114; Sconto a Vietina” 


44/52 &.3($ Prestiti Triosto —— 





Wienna del. U 42° 
Pr. Nazionale . . fiorj  70-— 70.30 
» 1860 conlou. . » 88.70 88.90” 


Metallich. 5 p. 0jo è 


Azioni della Banca Naz.» 726.— 





> delcr.mob.Aust» 483.30 185.80 
Londra =... . >» | 42585 124.90 
Zecchioi imp. . . » 8,90 |. .8.90 
Argento . ... » | 123— È 123 





PACIFICO VALUSSI . 
Redattore e Gerente responsabile. 





( Articoli comunicati *) 
Al corrispondento Sacilsse sulla Festa dello Statuto: * 
Pel rispetto dovato alla libertà, non avremmo rot-. 


to il silenzio per correggere le tinte esagerazioni del ; 


vostro articolo. 

Per l'enonciato principio, vi arressimo ‘anche la. 
sciato ardere inceosi ai vostri idoli, sian essi d'orò 
o di creta: m> quando in preda alla vostra com- 


mozione, vi restò tempo di occuparci dei pochi ‘man. 


canti da mumerare sulle dita, per isfozo della bile che 


vi divora, allora questi pochi afferrato il botolo per .' 


dingli bugiardo e spudoraîo in quella asserzione. 
HI prese tutto ne è testimonio: a quella festa non 
vi furono disertori «== ad amareggiaria hanno bensi 


60.50 62.63) ri 40 








tentato i prezzolati adepii del vostro partito, ma È 


non hanno riuscito 
Gridatore importuno di libertà, civiltà o concor- 
dia, queste pirale per voî, e per î rostri, suonano 
— Lasciatevi conculcare, se mi volete amico =m per 
noi invece dicano =a rispetto 2 futti. ; 
Y 


Moggio, li AL giugno 1867. 
La corrispondenza « dal Canile del Ferro » ‘io. 


serîla în questo pregiate giornale dell corrente * 


N. 1375, In destato qualche cumosità cina all'autore, 

Vi fa chi. pretese leggere il mio nome sotto le 
inizisti G. S. e perciò, senza defraudare it merito a 
nessuno, > mi sento in dorera di ringraziare furti 
quelli che ui ritennero, sebbene > così 








legata per simpatià agli interessi di questi toorhi, 


di erilirarno pubblicamente i fasti, @ toccaroo la 
piaghe. 
Dat, B. Zora. 
") Per questi articoli la Direzione del Gior- 


male non assumo alina responsabilità trazna — 
quella voluta dalla Legge. 











sere presa in considerazione, autorizza il ricltidente: 











PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
sulla piassa di Udine. 
dal G al 8 giugoo, 
Prezzi correnti: 








Frumento venduto dalle al. 16.50 ad al, 17.24 
Granoturco » 028 a 1035 
Segala - » Ù30 » 10- 
Aveva » 1078 è» ilo 
Fagiuolì vt è» 12.50 
rosso »r fi- 1 —— 
Ravizzone 2a —— rn —— 
Lupini " Vr — . ,— 
Formentoni * 10 è 10.90 
pa 


Reveca di Procura. 


- 


SII solloseriuo revoca con la presento e dichiara nullo 
Qualsiasi mandato di procura avessa prima rilasciato 
a questo sig. avvocato Giovanni Signori; como del 
pari qualunquo mandato di curatela ofliciosa fosse a 
Tui stato affidato dal R. Tribunato durante l'assenza 
del sottoscritto da questi paesi; — tanto più che 
ilbando inftittogli per motivi politici dal goverao 
austriaco abbia più cessato; 0 sta notorio dimora» 
ro egli a Barì dello Puglie addetto al secvizio regio 
delle ferrovie, 

Tanto a norma del pubblico. 

Udine 10 giugno 1867 
Tog. Axrosio Lavanoto fu Pietro. 


N. 3486." pd 
. EDITTO. 


Lil 

Si'notifica a Timoleono Gaspari assente 6 d'igno» 
ta: dimora, che Francesco Verzegnassi di Milano 
coll’avrocato Tell, produsse in suo confronto nel 
giorno d'uggi sotto il n, 3486, petizione per piga- 
mento entra 44 giorni dì it. L, USH:60 cdl interessi, in 
base a lettera 26 aprilo 4868, sulla quale petizione 
fa fissata comparsa all’ A. V. 2 luglio p, v. 

Iacombe pertanto ad esso Fimoleoge' Gaspari di 
far giongere în tempo utilo a questé'avvocato Pietro 
dott. Dominî, deputatoglì a curatore, ogni creduta 
eccezione, ovvero scegliere 0 partecipàro a questa 
Pretura. altro procuratore, altrimenti dovrà. ascrivere 
a sò medesimo le conseguenza dello propria inazione, 

"Dalta Regia Pretura > 


. Latisana 8 Giuguo 1867. 
di : II Reggento 
vi. PUPPA 
el : G. B. Tavani 
Noò 387. | , pia 
EDITTO 


Si notifica a Timoleone Gaspari assente © d'igaota 
dimora the Girolamo Guesutta di Lotisina produsse 


in suo confronto iiel giorno d'oggi sotto il n. 3487 


petizione sommaria & pagamento entro {4 giorai 
di ‘ex auste. lire {64:88 residuo importo di pietra 
Istria, suila. quale fu fissata comparsa all''Aula 
verbale 2 luglia p. vi; 


«* Incombe periantò at'esso Timolcone ' Gaspari di 


far giubgero in tempo utile a questo avvocato Pietro 
dott. Dominî, depulatogli a curatore, ogni credutà 
eccezione oppur. scegliere 6 partecipare a questa 
Pretura altro procuratore, altrimenti dovrà ascrivere 
a sò medesimo lo conseguenze della propria inozione. 
Dalla Regia Pretura 
Latisana 4 giugno 4867 
Il Reggente 
‘ “PUPPA 
. G. B. Tavani 





N. 11620, p. 5952. . 
mR CIRCOLARE , 


Solle domande per ottenere |’ antorizzazione a 


cambiare od aggiungere nomi e coguomi il Deereto * 


n. 16253 che fu pubblicato ib queste provincie nel 
5 giugno 1820 non contiene alcuna indicazione sul 
procedimento da seguirsi; e quindi il IR Ministero 
dî Grazia e Giustizia col Dispaccio 9 maggio corr. 
n. 2268 ha trovato di stabilire le seguenti nerme 
conformi agli art. 119, 120 e seguenti ilel IR. De- 
creto 15 novembre 1863 per l'ordinamento dello 
Stato Civile nel Regno. 
Art. 1. 

Chiunque voglia cambiare il nome o cognome od 
aggiuogero un' altro nome 0 cognome deve Furno 
domaoda al Re, per mezzo del Ministero di Grazia 
e Giustizia, esponendo le ragioni della domnudò, «d 
unendo l'atto di Nascita, e gli altri documenti che 
la giustificano. 

Art, 2. 


La domanda viene presentata al Presidente del 
Tribuoalé. di Appello nella coi giurisdizione il ricer 
rente ha Ja residenza. 

AU Presidente assume sollecitamente informazioni 
sulla domanda -e fa spedisco I Ministero di t&razia 
© Giuatizia col suo parere e con tutte lu carte ne 
cessarie. 

. Art. 3. 
Sa il Ministry crede che la dimanda meriti di es- 


4. ad ipserire per sunto la sun domanda nel gi 
nale Ufficiale ciel Reguo, e nei giornali antorizz 
alle incerzioni puudizzali vello Praviacis del s 
mucilio di origine è della sua residenza at 
vitando chiunque abbia interesse, a presentare fe 
sue opposizioni nel termine stabilito dall''Aviiesto 
seguente : 









RETI MR 
(iii iii nen 
Ari ii 

———_—_—_—_————6——m—€————_—_—— 


2. a fare affiggero da un Usciere alla casa Co 
munale del domicilio d’ origine cd a quella delta | 








nn 
ami prsidenza atialo nn avvisa a samp cantensale 
lo stesso sunto della damnda, 6 P invito a frei 
opposizione catta fl darlo termini V'afdiiciono deve 
risultare dalla relazione dell’ Uscione fatta appio” del» 
Pactiso, 

Art. 4, 

Chiunque eneda di a interecio può Paro ap. 
posizione alli domina entra quattro qiesi dal giore 
tie dello seguite affissioni o pubblicazioni. 

L'opposizione si fa con atto di Usciero notificato 
al Ministro di Grazia è Giurtizia. 

Art, di, 

Trateorsi quattro mesi dali data dello affissioni, 
è delle fuserzioni il cicliedento presvota al Mine 
stero di Grazia n Giastiriz: 

4 Un csonipfino dell''Arviso a ststipa collo re 
tazioni di affissione afell''Uscivre clio ai ha pro 
cedute. 

2, Un ssemplizo del nsinero dei gioruali in cui 
furono fatte fe inserzioni. 

So alfa donando arte fatto spposizione, dl Miani 
stra di Gnzn e Giustizia udirà dd parere del Con 
siglio di Stato, 











Art, 6. 

IU Decreto cono cai vivne anterizzato il comlia. 
tento è D'aggionii del nome e cegname, de ce 
sere sntafato ii mangio dell'atto da psssta del 
richiedente e aci re i Anagrafici del Camuno. 

Gli effetti del Deereto riisogoto sospesi fia al 
l'adempimento di questa formalità, 

Dalla Presidenza 
del N. Tebrnale di Appello 
Venezia, 12 maggio 1887, 
ANGELINI V. P. 


FARMACIA pi P PITTIANMI 
IN FAGAGNA 
(Provincia di Udineì 


Amaro acqueso d' Assenzio iniie 
rabite. ù ° 

Essenza d' Assenzio per li tintura estem» 
poranca, 3 

Estratto ‘d'Assenzio italiano, biliv 
salutare invece del Nevchitel _ i . 

ÙMagnesia calartica, onizcide, fitenui- 
tico, purganvo e depurative, . 

Tafazo flassativo concreto al caffè, 
ou acqua di Vienna estemporane». 


La pubblica stampa lia ripetutamente lodata la 
perfezione delle suddetto preparazioni dichireandole 
Superiori a tutte quelle usate fin ora. I consumo 
ragguardevole che ne vien fatto, le crescenti ricer- 
che, le dicliiarstioni di valesti medici che ne con. 
statarono la salutare efiicacio, sono de prose i» più 
convincenti che si possono allegare.  Giovsoo le ira 
prime a iuvigorire la' digestime, neaire l'apprtita, © 
conseguentemente a ristorare le funzioni tutt= dell'or- 
nismo, L' essenza giova particolarmente per viag: 
gio di terra e di mare, è poche irocci ua lio 
chierino, su cui si versa dell’acqua, è che De 
stà a destare prontamente | appelito, Lise della sr 
Tute. Gli altri” preparati poi servono e/ficaccmento 
quali ottimi purganti e rinfresciuti, col vanbiezio di 
essere ridutti a piccolo vofume e quasi prist di sie 
pore disgustoso. È : 

fa Udino, trovasi da -&. Filippozzi, fuori 
nelle formscie delle principali città. . 




















= 
GABINETTO PARTICOLARE È 
- di Firenze 3 quinajo 41867 
Ss. M 
OcceTto. 


Pregiatissimo signore 
M° affretto a partecipare alla Signoria Vostra pres. 
che S. M, gradiva con particolare snldifazione lo 
specifico da dei preparato, et in rispettosa guisa 
offertole testà în umaggio. 
+ Essendo desiderio delle Maestà S. chia 5 dei fus- 
sero corrisposti i Sui Sovrani ringraziamenti, <Î 
fidavamene | incarico al quafe 10 compio con vero 
piacere offerendole in pari tempo sli atti della mia 
stima, 
AL signor Porriani Fruscesco 
Chimico Farmacista 
{U.line) Fagagna, 
per l'uffic, d'ord. Gipo del Gabinetto di 5. ML. 
VISONE. 


nel 15 Giugno 
In Arta presso Polmezzo — Provincia del Friadi 


S' APRE AL PUBBLICO 
LO STABILIMENTO BALNEARIO 


GIOVANNI PELLEGRINI 


Questo stabilimento posto in posizione deliziosis 
sima ogni anno venne ad attenere magzior favore 
dei. numerosi concorenti provinciali e forestieri; e 
sì può affermare che del pmi aumenta sia per 
iroportanti guarigioni recenti, la fam dell'antica 
fonte di acque suline-idro-solforiche | esistente presso 
lo stibifimente medesunie. fi Pellegrini enfia Lessonò 
di quanto qieeva tornare di vantazzio a di catolo 
ai frequentatori sia dal fateeconutnica che dal isso 
igienico pe. collà con Biglordo, vttima cucica prego 
zi iti, servizio inelico pronta, puezze di irssparto 
per recarai a visitare fe Lellussime vallate della Car> 
nia, Egli quindi nutce fiducia che auco nell entrsn» 
te stagione verrà onorato da recchi e queri ospili. 











Udine, Tipografia Jacch e Colugna, 





GIORNALE DI UINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI Dr 






































seni i RETTA E 
TESA 











o da 

vini, vu «gi DARBNACIA } 
FONDACO È SMERCIO DI ANTON FIPPUZZI 
‘in Udino 


all'ingrosso e al dettaglio nella Panvacia 
reale di A. BRILUBPISUZZE in Udine. | PREPARATI MEDICINAL 
A 


ACQUE MINERALI “ 
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ritto, F 
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Avvertonsi i Signori Bachicultori che il 
termine del tempo utile per godere della 
preminenza nelle sottoserizioni semze serico 
giapponese  pell’allevamento 1868, fissato 
nel relativo manifesto 20 marzo p. d. N, 5) 
al 15 maggio 1867, fu possibile protrarlo 
e venne protrallo « &e//0 i i5 gitgno sue 
cessivo alle medesime condizioni. 


PIEBDNO 


gienica infollilate è preseriotiva, da sula che giazica 
farmacie del pioli A Parigi presso BROU, bust 33 
di successo). 
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